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Decreto crisi

Art 1: Riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio impiega-
to come carburante  

Riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio impiegato come carburante, nelle seguenti misure:
a) benzina: 478,40 euro per 1000 litri; 
b) olio da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per 1000 litri.

La rideterminazione delle aliquote di accisa si applica dal giorno di entrata in vigore del presente decreto e fino 
al trentesimo giorno successivo alla medesima data.
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Art 2: Bonus carburante ai dipendenti

Per l’anno 2022, l’importo del valore di buoni benzina o analoghi titoli ceduti a titolo gratuito da aziende private 
ai lavoratori dipendenti per l’acquisto di carburanti, nel limite di euro 200 per lavoratore non concorre alla for-
mazione del reddito.

Art 3: Contributo, sotto forma di credito d’imposta, a favore delle imprese 
per l’acquisto di energia elettrica

 Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse 
dalle imprese a forte consumo di energia elettrica e’ riconosciuto:
- un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 12 per cento della spesa sostenuta per l’ac-
quisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel secondo trimestre dell’anno 2022, comprovato 
mediante le relative fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita al 
primo trimestre 2022, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cento del corrisponden-
te prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.

Il credito d’imposta è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di 
credito e gli altri intermediari finanziari.

Art 4: Contributo, sotto forma di credito d’imposta, a favore delle imprese 
per l’acquisto di gas naturale 

Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas e’ riconosciuto, un contributo straordinario, sotto forma 
di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del gas, consumato nel secondo 
trimestre solare dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento 
del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022 abbia subito un incremento superiore al 
30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.

Il credito d’imposta è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di 
credito e gli altri intermediari finanziari.
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Art 5: Incremento del credito d’imposta in favore delle imprese energivore 
e gasivore 

Il contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta è rideterminato nella misura del 25 per cento contro 
il 20% delle non energivore.

Art 6: Bonus sociale elettricità e gas 

 Per il periodo 1° aprile - 31 dicembre 2022, il valore ISEE di accesso ai bonus sociali elettricità e gas è pari a 
12.000 euro.

Art 7: Trasparenza dei prezzi - Garante per la sorveglianza dei prezzi e Au-
torita’ di regolazione per energia, reti e ambiente

Per le attività istruttorie, di analisi, valutazione e di elaborazione dei dati, nonchè di supporto al Garante per la 
sorveglianza dei prezzi è istituita, presso il Ministero dello sviluppo economico, un’apposita Unità di missione cui 
è preposto un dirigente di livello generale, ed è assegnato un dirigente di livello non generale.

Art 8: Rateizzazione delle bollette per i consumi energetici e Fondo di ga-
ranzia PMI

Le imprese con sede in Italia, clienti finali di energia elettrica e di gas naturale, possono richiedere ai relativi for-
nitori con sede in Italia, la rateizzazione degli importi dovuti per i consumi energetici, relativi ai mesi di maggio 
2022 e giugno 2022, per un numero massimo di rate mensili non superiore a ventiquattro. 

Al fine di sostenere le specifiche esigenze di liquidità derivanti dai piani di rateizzazione SACE S.p.A., rilascia le 
proprie garanzie in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e di altri soggetti abilitati 
all’esercizio del credito in Italia per effetto dell’inadempimento da parte le imprese con sede in Italia che presen-
tano un fatturato non superiore a 50 milioni di euro alla data del 31 dicembre 2021.

Art 9: Cedibilità dei crediti di imposta riconosciuto alle imprese energivore 
e alle imprese a forte consumo di gas naturale 

I crediti d’imposta riconosciuti in favore delle imprese energivore e delle imprese a forte consumo di gas natu-
rale, sono utilizzabili entro la data del 31 dicembre 2022 e sono cedibili, solo per intero, dalle medesime imprese 
ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
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Art 10: Imprese energivore di interesse strategico 

Al fine di assicurare sostegno economico alle imprese ad alto consumo energetico e fino al 31 dicembre 2022, 
SACE S.p.A. è autorizzata a rilasciare garanzie in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazio-
nali e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, per finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma 
ad imprese che gestiscono stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale.

Analoga garanzia può essere rilasciata per il finanziamento di operazioni di acquisto e riattivazione di impianti 
dismessi situati sul territorio nazionale per la produzione destinata all’industria siderurgica.

Art 11: Disposizioni in materia di integrazione salariale

Ai datori di lavoro di cui all’articolo 10 che non possono più ricorrere ai trattamenti ordinari di integrazione 
salariale per esaurimento dei limiti di durata nell’utilizzo delle relative prestazioni è riconosciuto un trattamento 
ordinario di integrazione salariale per un massimo di ventisei settimane fruibili fino al 31 dicembre 2022. 

Ai  datori di lavoro che occupano fino a 15 dipendenti di cui di cui ai codici Ateco indicati nell’Allegato I al pre-
sente decreto che non possono più ricorrere all’assegno di integrazione salariale per esaurimento è riconosciuto 
un ulteriore trattamento di integrazione salariale.

Art. 12: Agevolazione contributiva per il personale delle aziende in crisi

Sono stati aumentati i benefici contributivi avendo stanziato degli ulteriori fondi per garantire i lavoratori e le 
aziende colpite da crisi e che hanno messo in cassa integrazione o che hanno lavoratori licenziati per riduzione 
di personale da dette imprese nei sei mesi precedenti, ovvero lavoratori impiegati in rami di azienda oggetto di 
trasferimento da parte delle imprese suddetti.

Art. 13: Clausola di adeguamento corrispettivo carburanti

Al fine di mitigare gli effetti conseguenti all’aumento dei costi del carburante per autotrazione in caso di contratti 
di trasporto di merci su strada, il corrispettivo nei contratti di trasporto di merci su strada conclusi in forma non 
scritta, si determina in base ai valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio dell’impresa di trasporto merci 
per conto di terzi, pubblicati e aggiornati dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.

Art. 14: Contributo pedaggi per il settore dell’autotrasporto

Art. 15: Esonero versamento del contributo per il funzionamento dell’Auto-
rità di regolazione dei trasporti
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Art. 16: Fondo per il sostegno del settore dell’autotrasporto 

Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi carburanti è stato stanziato 
un fondo, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con una dotazione 
di 500 milioni di euro per l’anno 2022, da destinare al sostegno del settore dell’autotrasporto.

Art. 17: Contributo, sotto forma di credito d’imposta, per l’acquisto di car-
buranti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca 

Art. 19: Rifinanziamento del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle im-
prese agricole, della pesca e dell’acquacoltura

Al fine di fronteggiare il peggioramento economico internazionale con innalzamento dei costi di produzione 
dovuto alla crisi Ucraina, per l’anno 2022 la dotazione del «Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle imprese 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura è incrementata di 35 milioni di euro.

Art. 20: Disposizioni in materia di economia circolare in agricoltura

 In considerazione del perdurare degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da COVID-19 e della conseguente 
situazione di tensione finanziaria degli operatori economici del settore, con gravi ricadute occupazionali e sociali 
è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d’imposta.

Rientrano nelle imprese turistico-ricettive anche le imprese che esercitano attività agrituristica, le imprese che 
gestiscono strutture ricettive all’aria aperta, nonchè le imprese del comparto fieristico e congressuale, i comples-
si termali e i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici.
 Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione.

Art. 18: Rinegoziazione e ristrutturazione dei mutui agrari

Al fine di sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, in forma in-
dividuale o societaria, le esposizioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto, concesse dalle 
banche e dagli altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito e destinate a finanziare le attività delle imprese 
medesime, possono essere rinegoziate e ristrutturate per un periodo di rimborso fino a venticinque anni.   Le 
operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione possono essere assistite dalla garanzia gratuita fornita dall’Istituto 
di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA)

Art. 21: Credito d’imposta per IMU nel comparto turismo
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Art. 22: Revisione prezzi nei contratti pubblici

Art. 23: Ridefinizione dei poteri speciali in materia di difesa e sicurezza na-
zionale - Golden power.  

Art. 26: Potenziamento della capacita’ amministrativa della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in materia di esercizio dei poteri speciali 

Al fine di potenziare l’attività di coordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri per lo svolgimento 
delle attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali, è istituito presso il Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri un nucleo di valutazione e analisi strategica in materia 
di esercizio dei poteri speciali, costituito da dieci componenti in possesso di specifica ed elevata competenza in 
materia giuridica, economica e nelle relazioni internazionali. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Segretario Generale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, sono definiti i criteri per l’individuazione e la nomina dei componenti del nucleo, la durata degli 
incarichi, i compensi spettanti nel limite massimo di euro 50.000 per singolo incarico al lordo degli oneri fiscali 
e contributivi a carico dell’amministrazione, le ulteriori disposizioni concernenti l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’organismo.

Art. 27: Ridefinizione dei poteri speciali in materia di comunicazione elet-
tronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G e cloud

Art. 25: Misure di semplificazione dei procedimenti in materia di poteri 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, possono essere individuate misure di semplificazione delle 
modalità di notifica, dei termini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale esercizio senza che 
sia necessaria la delibera del Consiglio dei ministri, per la definizione dei procedimenti in caso di mancato eser-
cizio dei poteri speciali decisa all’unanimità dai componenti del gruppo di coordinamento, fatta salva in ogni caso 
la possibilità per ogni amministrazione e per le parti di chiedere di sottoporre l’esame della notifica al Consiglio 
dei ministri.

Art. 24: Ridefinizione dei poteri speciali nei settori di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge n. 21 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
56 del 2012
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Art. 28: Rafforzamento della disciplina cyber

Al fine di prevenire pregiudizi alla sicurezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici delle ammi-
nistrazioni pubbliche, derivanti dal rischio che le aziende produttrici di prodotti e servizi tecnologici di sicurezza 
informatica legate alla Federazione Russa non siano in grado di fornire servizi e aggiornamenti ai propri prodotti, 
in conseguenza della crisi in Ucraina, le medesime amministrazioni procedono tempestivamente alla diversifi-
cazione dei prodotti in uso.

Le stazioni appaltanti, provvedono all’acquisto di un ulteriore prodotto o servizio tecnologico di sicurezza in-
formatica e connessi servizi di supporto mediante gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali 
di committenza, ovvero, laddove non sussistano o non siano comunque disponibili nell’ambito di tali strumenti, 
mediante la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando.

Art. 29: : Disposizioni in tema di approvvigionamento di materie prime cri-
tiche

Le imprese italiane o stabilite in Italia che intendono esportare, direttamente o indirettamente, fuori dall’Unione 
europea le materie prime critiche individuate o i rottami ferrosi hanno l’obbligo di notificare, almeno dieci giorni 
prima dell’avvio dell’operazione, al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale una informativa completa dell’operazione.

Chiunque non osservi l’obbligo è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30 per cento del 
valore dell’operazione e comunque non inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione. 
Le misure di cui al presente articolo si applicano fino al 31 luglio 2022.

Art. 30: Coordinamento delle attività di assistenza e accoglienza a seguito 
della crisi ucraina

Nell’ambito delle misure assistenziali il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri è autorizzato a: 
a)definire ulteriori forme di accoglienza diffusa da attuare mediante i Comuni, gli enti del Terzo settore, i Centri 
di servizio per il volontariato, gli enti e le associazioni iscritte al registro e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, 
prevedendo sostanziale omogeneità di servizi e costi con le citate strutture di accoglienza, per un massimo di 
15.000 unità
b) definire ulteriori forme di sostentamento per l’assistenza delle persone titolari della protezione temporanea 
che abbiano trovato autonoma sistemazione, per la durata massima di 90 giorni dall’ingresso nel territorio na-
zionale con termine non oltre il 31 dicembre 2022 per un massimo di 60.000 unità
c)riconoscere, nel limite di 152 milioni di euro per l’anno 2022, alle regioni e province autonome di Trento e di 
Bolzano, un contributo forfetario per l’accesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale, in misura da de-
finirsi d’intesa con il Ministro della salute e con la Conferenza delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, per i richiedenti e titolari della protezione temporanea per un massimo di 100.000 unità.
Le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno, relative all’attivazione, alla locazione e alla 
gestione dei centri di accoglienza, sono incrementate di 7.533.750 euro per l’anno 2022
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Art. 31: Misure urgenti per implementare l’efficienza dei dispositivi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco

Art. 32: Misure per far fronte alle maggiori esigenze in materia di immigra-
zione

In relazione all’esigenza di assicurare soccorso ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione ucraina 
in conseguenza della grave crisi internazionale in atto e attesa la necessità di far fronte alle eccezionali esigenze 
determinate dal massiccio afflusso di sfollati nel territorio nazionale, al fine di assicurare, fino al 31 dicembre 
2022, la funzionalità della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle commissioni e sezioni territoriali 
per il riconoscimento della protezione internazionale, i contratti di prestazione di lavoro a termine, stipulati trami-
te agenzie di somministrazione lavoro, nell’ambito del progetto finanziato con i fondi destinati dalla Commissione 
Europea all’Italia per fronteggiare situazioni emergenziali in materia di asilo, con il progetto EmAs.Com - Em-
powerment Asylum Commission.

Art. 33: Deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche professio-
nali sanitarie per medici ucraini

E’ consentito l’esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore so-
cio-sanitario ai professionisti cittadini ucraini residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022 che intendono 
esercitare nel territorio nazionale, presso strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private, una professione 
sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale conseguita all’estero 
regolata da specifiche direttive dell’Unione europea.

Le strutture sanitarie interessate possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti, muniti 
del Passaporto europeo delle qualifiche per i rifugiati, con contratti a tempo determinato o con incarichi libero 
professionali, anche di collaborazione coordinata e continuativa.

Art. 34: Disposizioni urgenti in materia di procedimenti autorizzativi per 
prodotti a duplice uso e prodotti listati per effetto di misure restrittive 
unionali

Art. 35: Misure urgenti per la scuola

Incrementato il fondo da 400 a 570 milioni di euro nel 2022.
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Art. 37: Contributo straordinario contro il caro bollette

Hanno inserito un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario a carico dei soggetti che esercitano nel 
territorio dello Stato, per la successiva vendita dei beni, l’attività di produzione di energia elettrica, dei soggetti 
che esercitano l’attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas naturale, dei soggetti rivenditori di 
energia elettrica di gas metano e di gas naturale e dei soggetti che esercitano l’attività produzione, distribuzione 
e commercio di prodotti petroliferi. 

Il contributo è dovuto altresì, dai soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo definitivo energia 
elettrica, gas naturale o gas metano, prodotti petroliferi o che introducono nel territorio dello Stato detti beni 
provenienti da altri Stati dell’Unione europea.
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